Le perplessità del Comitato Soderini nascono da diverse fonti.

La prima è la più “recente”: il Polo dell’Innovazione era stato progettato in seguito al rapporto privilegiato costituito con la Camera di Commercio, come ci è stato più volte ribadito e come risulta dalla stessa “brochure” di presentazione del Polo stesso, in cui si afferma tra l’altro che :
“Un momento centrale per il raggiungimento degli obiettivi che stanno alla base della realizzazione del Polo di via Soderini è rappresentato dalla costituzione di una “Fondazione per l’Innovazione” promossa da Provincia di Milano e da Camera di Commercio ma aperta alla partecipazione di altri enti e soggetti pubblici e privati. 

…Alla Fondazione saranno conferite importanti risorse finanziarie costituite, da un lato, dalle risorse apportate dalla Provincia (il corrispettivo della cessione dell’area 4 milioni di euro) e, dall’altro, da nuove specifiche risorse conferite dalla Camera di Commercio.
L’idea di collocare (il palazzo dell’Innovazione della Camera di Commercio) sull’area di via Soderini trova una forte giustificazione nell’opportunità di sviluppare sinergie progettuali con le attività promosse dalla Provincia e realizzare importanti economie di scala attraverso l’utilizzazione degli spazi comuni (sale congressi, spazi espositivi).

Pertanto ci si chiede:

a) che senso abbiano tante sale congressuali ed espositive quando la Fondazione è stata svuotata di contenuto e di denaro e tali aree rischiano di restare inutilizzate per gran parte dell’anno. 
b) che senso abbia, in particolare, un auditorium di 500 posti, quando è noto a tutti che spazi come questo restano inutilizzati quasi tutto l’anno, mentre i congressi si fanno in salette con alcune decine di poltroncine, su modello per esempio del Centro delle Stelline? 

c) che senso ha la collocazione in Soderini, lontano da ogni collegamento alla metropolitana milanese, in un’area che c’entra poco o nulla con quelle in cui, tradizionalmente, si sono sviluppati a Milano poli fieristici e congressuali, che hanno il loro contorno di alberghi, ristoranti, servizi, centri commerciali, uffici ?
d) Si tenga infine conto che le norme impongono per le aree congressuali ed espositive una slp doppia a parcheggi di quella utilizzata allo scopo congressual-espositivo (viceversa per gli altri uffici e di 1/3). . Ciò prevede un ulteriore spreco di denaro pubblico oltre a una cementificazione ipogea che renderà i prati soprastanti privi di sufficiente humus, non piantumabili ad alto fusto  e  non fruibili veramente (calpestabili). 

Altra fonte di dubbi è la voce, raccolta da fonti autorevoli,  secondo cui la Provincia intenderebbe privilegiare, anche per questioni di cassa, l’edificazione delle nuove costruzioni in area Vivaio, mentre la ristrutturazione dei palazzi esistenti in area Vigorelli è rinviata a data da destinarsi, e con essa il trasferimento degli Assessorati provinciali del lavoro e della formazione da viale Jenner.

Ciò significherebbe che resterebbero inutilizzati, in area Vigorelli, un grande palazzo a sei piani (fabbricato 1) , oltre a un ulteriore palazzo (edificio 2), nonché una parte della cosiddetta grande stecca (edificio 12)  in costruzione in area verde Vivaio. 

Non ci è per niente chiara, inoltre, la progettata funzione di altri palazzi. Per esempio si parla di un’Agenzia “che coordinerà le funzioni del complesso”. Questa Agenzia, i cui scopi ci sono del tutto oscuri (una duplicazione degli assessorati?) andrebbe ad occupare due diversi edifici in zona Vigorelli , il n. 3 e il n. 4. Ricordiamo che il n. 3 ospita attualmente l’istituto Paullo, che sarebbe “costretto” a spostarsi nel nuovo edificio 12.

Quindi la nostra richiesta di informazioni riguarda:
a) Verifica dell’effettivo spostamento degli Assessorati e settori collegati; e dell’utilizzo reale dei palazzi 1 e 2
b) Eventuale personale degli assessorati che si prevede di trasferire e necessità di spazi aperti al pubblico

c) Verifica delle funzioni, del personale e della necessità dell’esistenza stessa dell’Agenzia coordinatrice del complesso, che occuperebbe gli edifici 3 e 4. Di conseguenza verifica della necessità dello spostamento dell’istituto Paullo nell’edificio 12;

d) Verifica degli iscritti reali ai tre istituti professionali. A questo proposito ricordiamo che da nostri sondaggi sul posto, ci risultava che  complessivamente gli iscritti-frequentatori non erano oltre 200 contro gli oltre 1.000 di cui si parla. Verifica se quest’ultima cifra non riguardasse anche gli iscritti a brevi corsi di due settimane. Verifica dei programmi di ampliamento del numero degli iscritti (che, se ci sono, sono più che benvoluti);  

e) Per l’edificio 12 (nuova stecca su area Vivaio), ricordando che la scuola professionale Paullo ne occuperebbe (secondo nostre informazioni) a malapena 1/3, verifica delle altre funzioni: in particolare:
1) Verifica dello spostamento qui degli uffici di Milano Metropoli (o si tratta semplicemente di un ufficio di collegamento?)

2) Necessità dell’esistenza o meno dello spazio ad incubatore d’impresa (per altro non molto ampio)

3) Funzioni dei previsti “uffici del settore attività economiche” che occuperebbero gran parte del complesso.

4) Sopravvivenza o meno degli uffici “di collegamento con le università” che, in caso di non prosecuzione del progetto dell’innovazione, avrebbero scopi non chiari (e comunque oggi il collegamento con le università sembra più fattivo se su progetto e telematico piuttosto che con presenze di personale fisso). 

f) Per l’edificio 13 (Auditorium e spazi espositivi), verifica della reale necessità in un centro congressuale e della pianificazione a breve-medio termine di eventi che porterebbero essere ospitati. Stesso discorso per gli ampi spazi dedicati alle esposizioni e al “Made in Italy”. 

Dati allegati 
(risultanti da una nostra elaborazione sulle carte del “permesso di costruire” in Comune incrociate con la brochure di presentazione della Provincia
Area “Vigorelli”: 48.800 mq (quella edificata)

Area “Vivaio” : 23.000 mq (quella interamente a verde)
Edificio 1 Realizzato negli Anni ‘60, di 6 piani, fino ad oggi occupato dagli Uffici dell’Istruzione della Regione Lombardia nonchè dall’Azienda Forestale. Dovrebbe essere interessato da un intervento più consistente di ridistribuzione interna con l’inserimento di migliorie: l’aspetto sarà tipico degli edifici ad uffici a tecnologia avanzata. Particolare cura sarà posta al piano quinto (sottotetto), già oggetto di condono edilizio. Saranno ridisegnate le facciate con inserimento di nuovi blocchi ascensori e la chiusura dei terrazzi di fronte di via Soderini con strutture in vetro.

Sono stati ricavati nella parte sud alloggi con caratteristiche di residence dotati di accesso e gestione autonoma, affiancati ai relativi parcheggi.

Vi troveranno (?) collocazione gli uffici attualmente dislocati in viale Jenner dei settori Lavoro e Formazione professionale e i relativi Assessorati. Il pubblico avrà accesso solo al pian terreno e, parzialmente, al primo piano.

Edificio 2. Attualmente occupato dal Polo dell’Orientamento, verrà utilizzato ancora per l’accesso al pubblico degli Assessorati Lavoro e Formazione.. 

Edificio 3. Ospita l’istituto Paullo. Ospiterà gli uffici dell’Agenzia (???), di nuova istituzione,  che coordinerà le attività del Complesso. 

Edificio 4. Sempre per ospitare gli uffici dell’Agenzia.

Edificio 5. Appena ristrutturato. Sede dell’Istituto professionale Bauer  (corsi grafica e fotografia). Ospita anche il laboratorio di chimica

Edificio 6. Appena ristrutturato. Sede dell’Istituto professionale Vigorelli (corsi Informatica, Chimica)

Edificio 7. Due corpi: portinerie e cabine elettriche

Edificio 8 Ospita la Centrale termica.

Edificio 9 (stralciato?)

Edificio 10. Percorso coperto di collegamento allk’edificio 12 e spazi espositivi all’aperto 

Edificio 11 (stralciato?)

Edificio 12. E di 4 piani fuori terra.+1 seminterrato Dovrebbe essere sede di:

	Funzione
	Slp
	Mc

	a) Scuola professionale Paullo (attualmente ospitata nell’edificio 3)
	5.479 mq 
	16.438 

	b)  uffici del settore attività economiche (???);
	11.159 mq
	46.843

	c) Milano Metropoli;
	
	

	d) Incubatore d’impresa;
	
	

	e) Uffici delle università. 
	
	


Direttamente collegata alla porzione destinata al Paullo ci sarà la Palestra, “a sua volta affiancata da un altro spazio ad attività correlate”. 

Edificio 13 (ipogeo). 

	Funzione
	Slp mq
	Volumetria mc

	Auditorium (500posti) 
	1.143 mq di slp
	3.470

	Sale esposizioni 
	1.119 mq slp
	3360 

	Tre sale riunioni da 40-60-80 posti 
	624 mq slp
	?

	Caffetteria su 2 piani 
	733 mq slp
	2.250 

	Made in Italy – spazio dedicato alla divulgazione e promozione di prodotti nazionali 
	3.517 mq
	154.062 

	uffici 
	370 mq. slp
	1.134 

	centro orientamento 
	988 mq.slp
	6695 

	altro
	961
	?

	Totale
	9.255
	21.757


Parcheggi

I parcheggi a servizio di tutto il complesso dovrebbero essere di 9071 mq a raso, di cui 5000 mq interrati

Edificio 14 Parcheggi a servizio edificio 1

Attenzione. L’Auditorium e la sala esposizioni necessitano di parcheggi pari al  doppio delle loro superfici.

Gli altri spazi, invece, a 1/3

